
Del Parnasso  

Parnassius apollo

(…) Dispare, appare sui macigni opposti,
dispare sul candore delle spume,
appare sopra il verde degli abeti,

dispare sul candore dei nevai,
appare, spare, minima... Si perde...

Parnasso Apollo!... Il genïetto lascia
un solco di mistero al suo passaggio.

Il volo stanco, ritmico, diverso
dall’aliar plebeo delle pieridi,

ha un che di malinconico e s’accorda
mirabilmente con la gamma chiara

dell’alte solitudini montane.
E il poeta disteso sull’abisso,

col mento chiuso tra le palme, oblia
la pagina crudele di sofismi,

segue con occhi estatici il Parnasso
e bene intende il sorgere dei miti

nei primi giorni dell’umanità;
pensa una principessa delle nevi
volta in farfalla per un malefizio...
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